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la Repubblica

Firenze

di Alessandro Di Maria

ingessi sfalsati al lavoro in tre

fasce di orario differenti (7-8, 83),

9-10 il dettaglio sarà stabilito più

avanti) piacciono. Certo, magari

serve qualche ulteriore accorgi-

menti,, tua in linea di massima l'i-

dea che Nardella ricorda a più ri-

prese e su cui stanno lavorando gli

uffici di Palazzo Vecchio e della

Città Metropolitana sta trovando

consensi tra le categorie, le azien-

de e i sindacali. In attesa poi della

presentazione che l'amministra-

zione farà questa settimana pro-

prio alle categorie per trovare sua

lirica comune di approccio per mi

progetto che comunque si preme

cuocia luil'altri, che facile, visto

che sono numerose le variabili del

prt:c•esso produttivo dell'area me-

tropolitana fiorentina. Mentire ieri

lo stesso sindaco ha ull eriormen te

rilanciato: «Stiamo organizzando

gli orari di ingresso sfalsati nelle

fabbriche e nelle aziende, ma an-

che nei negozi e nei centri com-
merciali» ciali» peri quali parla anche di

aperture «in serata».

Le aziende di Corilindustria po-

trebbero essere tra le più coinvol-

te, visto che ha al suo interno mol-

le attività produttive con almeno

51) lavoratori (a Firenze sorto 304

et n 50.4(10 dipenderli), numero

da cui si parte per gli ingressi sca-

glionati (quelle più piccole sareb-

ber° ripartile Ira le Ire fasce), «in-

1 arto va let lo tl prngett> ) - spiega i I

presidente fiorentino Fabrizio

Monsani-leaziende hanno già fat-

Le reazioni delle categorie al progetto di Nardella per il lavoro

Gli ingressi sfalsati piacciono
"E un'idea molto interessante
siamo pronti a discuterne"

lo irganizzazioni onerose e in li-

nea con quelle che erano le richie-

ste per garantire la sicurezza. Su-

gli orali il discorso è complesso

nei-elle bisogna poi vedere la tipo-

logia di prodollo. lo credo che la

volontà l'abbiamo dimostrata sul-

la parle della sicurezza e la dimo-

sh•ereuo alche iu questa occasio-

ne,rinculante è cIte il progetl„

vada nella direzione delle esigen-

ze reali. Lo spiri( o neon è quello del

Contendere, era quello di trovare

le soluzioni ui iniglicm, In stesso spiri-

to che abbiamo messo nelle fabbri-

che nell'organizzare la sicurezza,

allo stesso erodo 10 meneremo per

ramo scagli> arameli tu degli orari

nelle aziende».

Aldo Cursano, presidente di

Conl'con niercioFirenze,èpiù cine

disponibile: «Nota solo sono d'ac-

cordo, di più. i,i' fasce aie lane, a ge-

stire in sicurezza nel miglior nitido

il traffico, tua anche le persone. 11

concretato di (asce è un natalo re-

spr.nrsahilecon cui balli dobbiamo

fare i conti. Noi su gnesla visione,

Che è par•liia da Firenze, ci stiamo

già lavorando da varie settimane.

La città che cambia

htl.•nwwi>ifalsati

per chi ha pUt

di 50 dipendenti

r.
La nostra pagina

Sull'edizione di ieri abbiamo

raccontato come cambiano

gli orari della città per le fase

2 dell'emergenza

E un terna serio che ritengo sia fi,rr-

danentale, questo stile di vita nuo-

vo lo dobbiamo seguire a 390 gra-

di. Per me può essere runa Straordi-

naria occasione per darci nuove re-

gole e ridisegnare rota vita sociale

che se siamo bravi può essere

un'opportunità». Anche Confeser-

centi si dichiara presente: «Vedia-

in > r la proposta, ci metteremo a se-

dere - dice il responsabile fioren i-

no Lap„ Cantini per noi entrare

irl tre orari differenti nota è così ri-

voluzionario, in quegli orari siamo

aperti. E urla situazione che si può

valutare tranquillamente, ul tretirt-

t° se poi serve per garantire un >rI

flusso meno I>e'riculos,>in città. Ma-

gari ragionando di bili gli orari

della nuova città, coree il nmover-

si quando si finisce di lavorare».

Alessandro Simuli è il presiden-

te di Confartigianato Firenze: «Gli

artigiani son° più che disponibili a

questa ipotesi. Comprendiamo l'e-

sigenza di lutelae in questo mo-

mento il hasporlc, pubblico per

riuscire a gestire al meglio i flussi.

Le real là artigiane sono quindi di-

sponibili a prevedere aperti tre sca-

già male

che già le nostre struttu-

re più grandi fanno della flessibili-

tà di orario di entrata e uscita il lo-

ro pulii >,di fierza».

Alla Eli Lil ly nel sito di produzio-

ne attualmente sono impegniate

500 persone  e l'idea di ingressi sca-

gli, mah piace: «La a tutela della salir-

le dei lavi ira toni e la garanzia della

coi tinuità della nosta produzio-

ne sono di fondamentale impor-

tanza, per cui abbiamo da subito

applicalo mite lentisure preventi-

ve al fine di ridurre al minimo la

presenza all'interno del Campus

Lilly, diminuendo di conseguenza

il rise• I do di possibili ,'iadagi - cnre-

menla Crisliano Demolii, diretto-

re dal sito di manifattura di l.illy

Italia quindi l'eventuale applica-

zione delle entrate scaglionale fu

3 fasce orarie non rappresentereb-

be tiri problema». Stesso discorso

per la Cg>il: ,<Questo progetto non

lo conosciamo nelle, specifico quin-

di non mi esprimo sui del fagli -ah

ferma Bernardo Marasco - ma che

ci sia questa necessità è indubbio,

quindi riami() pronti a sederci a un

lata )Io dove si disco le di c.luesio. Pe-
rò oltre all'entrata scaglionata, ci

vorrebbe anche la flessibilità di

orcio. Per noi però c'è anche la

priorità di non tornare indietro sui

discorso del 1 raspurl o pi bblic,,, la-

vorando sulla sicurezza dei mezzi

in anodo che la gente possa pren-

derli ht Cotale Irauquillilà. E poi

per triti rimangono il lena di po-

tenziare con i mezzi le aree dove si

va a lavorare e quello del rilancio

della mobili là Si uslenibile».

No Ztl nranarna, ll Conti me ci pensa

però sichiude se c'è u•oppo traffico

,r,
~~r .d~r i;~.~,.ms„ ~~.~,ed~, 

Aamo pronlrn dismarnur
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